
Scrive Bellina su Marsala e assuefazione

O
gnissanti e la Commemorazione dei de-
funti, si sa, sono festività molto sentite
in Sicilia. Il rapporto con la morte dei

siciliani è notoriamente molto complesso, fatto
di un mix di spiritualità, folklore e tradizione.
Un “sentimento popolare” che – parafrasando
Battiato – non nasce solo da “meccaniche di-
vine”, ma dalla stratificazione di umanissimi
riti che si sono sovrapposti nel tempo fino a dar
corpo a un racconto corale, capace di soprav-
vivere anche alla patetica importazione del-
l'americana festa di Halloween. Al di là di tutto,
l'1 e il 2 novembre si va al cimitero con il ve-
stito buono, armati di fiori e buoni propositi. E
questo continuerà ad accadere anche in futuro.
La ricorrenza, però, ci porta inevitabilmente a
riaprire un ragionamento sul cimitero di Cutu-
sio: incompiuta di cui ormai si tende a dimen-
ticare persino l'esistenza, ma che continua
malinconicamente a mostrarsi ai passanti che
casualmente gettano un'occhiata verso l'entro-
terra mentre attraversano la strada provinciale
che collega Marsala a Trapani. Inutile girarci
attorno: quel cimitero sarebbe servito e servi-
rebbe ancora per andare incontro alle esigenze
di una città – territorio e di una popolazione
che hanno bisogno di avere anche spazi ade-
guati in cui andare a piangere i propri defunti.
I lavori sono fermi da anni, mentre i vandali
hanno distrutto buona parte della struttura. Lo
scorso anno l'assessore ai lavori pubblici Sal-
vatore Accardi, di fronte a una nostra domanda
aveva detto: “Dobbiamo prendere una deci-
sione seria. E’ vero che sono stati spesi tanti
soldi e sarebbe uno spreco non completarlo. Ma
mancano i fondi ed è difficile anche pensare di
coinvolgere i privati con il project financing.
Dai conti che abbiamo fatto, comunque, pos-
siamo reggere per altri 20 anni con il cimitero
centrale”. Proprio nei giorni in cui si discute
del Piano Triennale delle opere pubbliche sa-
rebbe interessante capire se in una futura pro-
grammazione si potrà davvero riprendere il
discorso sulla struttura di Cutusio, il cui iter è
stato fin dall'inizio “poco fortunato” (con un
appalto da 5 milioni di euro su cui aveva messo
gli occhi la criminalità locale). In una terra che
sul rispetto dei morti ha costruito una corposa
narrazione, trasferire un po' di attenzione
anche verso i luoghi destinati ad accoglierne
l'ultimo viaggio potrebbe essere un prezioso se-
gnale di buon senso e civiltà. E questo vale per
il cimitero di Cutusio, come per quello monu-
mentale del centro urbano, su cui spesso i cit-
tadini che lo frequentano maggiormente hanno
lamentato carenze e disservizi.

Il cimitero
di Cutusio

di Vincenzo Figlioli
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LETTERE L’ex assessore della Giunta Lombardo interviene sulla chiusura del Consorzio e sul futuro della città

Sturiano verso il gruppo del PD

Riceviamo e pubblichiamo un'inte-

ressante lettera dell'export manager

delle Cantine Pellegrino (già asses-

sore della seconda giunta Lom-

bardo) Massimo Bellina a proposito

di Marsala, del suo vino e della ca-

pacità di immaginare un futuro in cui

si esca dal guado della rassegna-

zione e dall'assuefazione. 

***
Mi ritrovo tante volte a parlare di
Marsala con i miei amici fuori
dall’Italia e non so mai se farla pas-
sare per un grande paese oppure per
una Città. Neanche adesso che mi
trovo in Nuova Zelanda lo so anche
se penso che forse dal punto di vista
urbanistico e strutturale Marsala

possa essere definita Città mentre
sotto sotto è invece un grande, bel-
lissimo paese che non trova la ma-
niera di evolversi. Ad ogni modo
vivendone la quotidianità mi è
chiara la percezione della presenza
di due stati dell’animo che predo-
minano su tutti e sono purtroppo
ambedue negativi: la rassegnazione
e l’assuefazione. Benché la seconda
sia imparentata con la prima, essa
implica di norma anche un coinvol-
gimento fisico che comunque non
è oggetto di questa riflessione poi-
ché io mi riferisco al sottotipo as-
suefazione mentale che è quella che
più si adatta al caso Marsala. Non
potrei tuttavia giurare che questo

accada anche altrove epperò vorrei
seppur brevemente chiarire i con-
cetti. [ ... ]      ...continua in quarta

Consiglio comunale: sedute senza fine
POLITICA /1 Al momento in cui scriviamo ancora in alto mare la votazione del piano triennale delle opere pubbliche

Ennesima riunione del Consiglio comunale di Mar-
sala. Dopo gli “incidenti” di percorso delle scorse
sedute, dovute ad accuse e polemiche tra maggio-

ranza, minoranza, presidenza del Consiglio e amministra-
zione. Il tutto condito da presunte responsabilità attribuite
ai funzionari e ai dirigenti. Si è passati infine all'esame degli
emendamenti alle Opere Pubbliche Triennali. Circa una
trentina e analizzati singolarmente. Sul piano politico da
segnalare il tentativo del capogruppo del PD, Antonio
Vinci, di sospendere la seduta per esaminare meglio gli
emendamenti. Ma a riprova che la maggioranza che ha
vinto le elezioni poco più di un anno fa, esiste ormai sulla
carta, la proposta dell'esponente dei Democratici è stata
bocciata. Così si è passati alla loro trattazione. Singolare,
ma poi non tanto, che gli stessi sono stati presentati da sin-
goli consiglieri e dai gruppi sia di maggioranza che di op-
posizione. Raro ma non unico anche il fatto che a presentare
un emendamento sia stata anche l'Amministrazione.“Si
tratta – ha spiegato il sindaco Alberto Di Girolamo, che ha
seguito tutti i lavori d'Aula assieme all'assessore Salvatore
Accardi  – di due interventi che sono “maturati” negli ultimi

tempi quando avevamo già predisposto il Piano delle Opere
Pubbliche inviandolo all'attenzione del Consiglio. Sono
circa 100 mila euro per un intervento da effettuare alla Casa
di Riposo Giovanni XIII, nella parte della struttura di pro-
prietà del comune che ospita i richiedenti asilo. A seguito
di una visita dei dirigenti tecnici del ministero di Grazia e
Giustizia, si è stabilito che per i lavori per il completamento
del nuovo Tribunale occorre circa un milione di euro.
Somma che divideremo in parti uguali con il governo na-
zionale. Da qui l'esigenza di postare sul Piano delle Opere
Pubbliche un intervento per circa 500 mila euro”. Ma il
vero colpo di scena si è avuto quando è stato reso noto il
“parere comune a tutti gli emendamenti” a firma del diri-
gente Francesco Patti. In buona sostanza le somme occor-
renti per quelli eventualmente approvati, avrebbero dovuto
essere stornati dalla somma che l'amministrazione ha pre-
visto per la via Salemi. Dopo le immancabili polemiche c'è
stata un'interruzione per cercare di trovare una mediazione.
Al momento di andare in stampa sono incorso trattative tra
i gruppi che si preannunciano molto complicate. Per gli ag-
giornamenti seguiteci sul nostro sito www.itacanotizie.it
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Manca ormai poco più di una settimana al
congresso comunale del Pd di Marsala che
dovrà designare il successore di Alberto Di

Girolamo alla guida del partito. In queste settimane
avevamo scritto più volte che vari segnali lasciavano
presagire l'investitura della parlamentare regionale
Antonella Milazzo. Con una nota inviata ieri, la stessa
esponente del Pd all'Ars sembra però escludere un im-
pegno del genere: “Credo che sia mio ineludibile do-
vere continuare a svolgere pienamente il ruolo di
parlamentare, interessandomi sempre più allo sviluppo
di Marsala. Le dinamiche congressuali determine-
ranno la scelta di chi assumerà la guida del circolo di
Marsala, secondo regole democratiche e di traspa-
renza. Auspico che ciò avvenga dopo un dibattito
ampio e partecipato che investa il futuro della nostra
città, i bisogni e le prospettive di sviluppo. Il nuovo
Segretario potrà contare con certezza sulla mia piena
e convinta collaborazione per la realizzazione dei pro-
grammi che il PD, insieme all’Amministrazione, vorrà
mettere in campo”. [ ... ]            ...continua in seconda

Antonella Milazzo: “Collaborerò 
assieme al nuovo segretario”

MASSIMO BELLINA
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Terrenove: si rompe un tubo a scuola,
si scatenano le polemiche politiche

Rodriquez (M5S): “Edificio sicuro?”. L’assessore Angileri: “Stiamo lavorando, non creiamo allarmismi”

Non sembra esserci pace
per le scuole marsalesi.
Dopo i calcinacci caduti

nel plesso di Giardinello, qualche
giorno fa nella scuola di Terre-
nove-Bambina – appartenente al
V Circolo Didattico “Strasatti
Nuovo” – ha subito la rottura di un
tubo dei bagni del piano superiore.
I fatti sono accaduti di notte e la
mattina seguente dirigente, do-
centi e collaboratori scolastici
hanno trovato i locali pieni d’ac-
qua, in particolare nei pavimenti
del corridoio, alcuni dei quali pre-
sentano una pendenza. Ma questo
disagio ha provocato infiltrazioni
anche al piano inferiore, ovvero
nel tetto di alcune aule. Subito sul
posto i Vigili del Fuoco e l’Ufficio
Tecnico del Comune di Marsala
che hanno effettuato i dovuti con-
trolli per la messa in sicurezza di
cose e persone. In merito all’acca-

duto è intervenuto il Consigliere
comunale del Movimento 5 Stelle,
Aldo Rodriquez: “Proprio questa
scuola era stata oggetto di manu-
tenzione per la messa in sicurezza
appena dieci giorni addietro. Ma
un edificio “che fa acqua da tutte
le parti” è realmente sicuro? Come
vengono spesi i denari che il Co-
mune riceve dallo Stato per la
Buona Scuola? Chiamiamo in
causa il sindaco Alberto Di Giro-
lamo e l’assessore alla Pubblica
Istruzione Anna Maria Angileri af-
finchè prendano a cuore le sorti
degli scolari marsalesi garantendo
ad essi un sereno svolgimento
delle attività didattiche in luoghi
sicuri”. Anche la Cisl di Marsala
si dice preoccupata per le condi-
zioni degli edifici scolastici del
territorio puntando uno sguardo
anche sul mondo del lavoro:
“Nello squilibrio tra domanda e

offerta, pagato da famiglie e lavo-
ratori, si assiste a un contesto po-
litico, se non di retroguardia,
quanto mai lento e frammentato”,
affermano dal sindacato. Pronta
però, la replica dell’assessore
Anna Maria Angileri: “Gettare al-
larmismi alla cittadinanza, alle fa-
miglie che mandano i loro figli
nelle nostre scuole, è grave.

Quello che è accaduto al plesso di
Terrenove può accadere ovunque:
si è rotto un tubo del bagno du-
rante la notte e la mattina se-
guente, preside e collaboratori
hanno trovato delle infiltrazioni.
L’Ufficio Tecnico comunale è su-
bito intervenuto sul posto per ve-
rificare la sicurezza dei luoghi e la
dirigente ha deciso di chiudere la
scuola. Con questo non voglio as-
solutamente minimizzare l’acca-
duto. Sulle scuole marsalesi sono
stati stanziati 5 milioni di euro e
posso dire che non sono mai abba-
stanza. Ogni giorno in qualità di
assessore svolgo un sopralluogo
nei vari edifici scolastici per veri-
ficare e monitorare la situazione.
La politica locale deve sapere che
non ci fermiamo di lavorare in
questo settore”.

[ c. m. ]

INIZIATIVE /2 A Piazza Carmine l’atmosfera natalizia con mercati, concerti, degustazioni, eventi e… Babbo Natale

Piazza del Carmine,
Palazzo Grignani e
Chiesa Madonna del

Carmine verranno addob-
bati a festa, con due grandi
e colorati alberi di Natale e
un meraviglioso presepe,
con Babbo Natale seduto
sul suo trono e gli Elfi che
aiutano i bambini a imbu-
care le letterine con i loro

desideri. A dicembre pren-
derà il via a Marsala il Santa
Claus Village. Su iniziativa
della Pro Loco Marsala
MTT 2.0, dal 7 dicembre al
6 gennaio prossimi, sarà
possibile godere di un’at-
mosfera natalizia. La Casa
di Babbo Natale, con il suo
lettone e il suo trono, l’Uf-
ficio Postale con gli aiutanti

elfi, il baby parking, l’ani-
mazione con i personaggi
Disney, sono solo alcune
delle attrazioni del Village.
Sono tante le attività di in-
trattenimento e gli eventi,
pensati per i più piccoli ma
anche per i più grandi: gio-
chi, incontri educativi e let-
ture animate, degustazioni
di prodotti tipici, concerti di

natale, esibizioni di artisti di
strada, ecc. Immancabile
il Mercato di Natale con
i manufatti degli artigiani
locali e la Parata Disney
per le vie del centro. Sarà
inoltre possibile salire
sul trenino panoramico
del centro storico per
raggiungere il Villaggio.
[ c. m. ]

AMMINISTRAZIONE

Ognissanti, la festività
a Marsala e Petrosino 

Le regole nei cimiteri urbani

Marsala e Petrosino si apprestano a celebrare
la festa di Ognissanti. In particolare, du-
rante le giornate dell’1 e del 2 novembre, i

cittadini marsalesi potranno rendere omaggio ai pro-
pri defunti in orario continuativo, dalle ore 7 alle ore
17.  Vista la notevole affluenza di persone, in prossi-
mità dei cancelli del Cimitero sarà obbligatorio te-
nere la destra.  Sarà vietato occupare il suolo
antistante i loculi con sedie, cavalletti e altro mate-
riale; mentre i ceri dovranno essere accesi con la do-
vuta cautela. Per rendere più agevole le visite ai
defunti; è stato anche disposto un servizio di colle-
gamento con bus-navetta delle due entrate principali,
lato Sant'Agostino e lato Circonvallazione, con ca-
polinea in piazza del Popolo. A Petrosino invece, nei
giorni 1 e 2 novembre, effettuerà orario continuato,
dalle ore 8 alle ore 17. Qui la chiusura per consentire
la pulizia si effettuerà il 31 ottobre. L’Amministra-
zione petrosi lena ha predisposto un servizio di bus-
navetta continuativo per il trasporto di persone con
difficoltà motorie.  [ c. m. ]

"Network - Movimenti ci-
vici e cittadini liberi" no-
mina come portavoce e
coordinatrice, Paola Mes-
sina. Messina ha dapprima
realizzato il suo impegno
civico in “ABC – Alcamo
Bene Comune”.

CONTINUA DALLA PRIMA

POLITICA

Antonella Milazzo sottolinea come si tratti di “un
congresso importante per ripartire da un assetto
stabile”, rivendicando come l'interlocuzione con i
governi guidati da Renzi e Crocetta abbiano con-
sentito di “mettere in campo una serie di progetti
che, nel breve periodo, daranno infrastrutture im-
portanti alla nostra città”. Il riferimento è ai finan-
ziamenti inseriti nel Patto per il Sud per il
completamento di Palazzo Grignani e l’allesti-
mento del Museo degli Arazzi, ma anche al con-
fronto in corso sul pieno ripristino del Palasport.
“In questa programmazione – sottolinea la Mi-
lazzo - ho svolto la mia parte, esercitando la fun-
zione di rappresentante del territorio”. Da qui,
dunque, la posizione illustrata dalla parlamentare
lilibetana, che sembra escludere una sua designa-
zione alla guida cittadina del Pd. Resta da capire,
a questo punto, chi saranno i candidati alla segre-
teria. Ci sono varie interlocuzioni in corso, ma
sembra che il cerchio difficilmente si chiuderà in-
torno a un nome capace di mettere tutti d’accordo.
Entro venerdì 4 dovranno essere depositate le mo-
zioni congressuali con le relative candidature,
mentre oggi pomeriggio si riunirà la direzione del
partito che approverà ufficialmente il regolamento
definito in queste settimane. Nel frattempo, i De-
mocratici per Marsala hanno annunciato in Con-
siglio comunale che intendono chiedere
ufficialmente l’adesione al gruppo del Pd a Sala
delle Lapidi. Una richiesta attesa, che consentirà
a Enzo Sturiano, Ginetta Ingrassia e Luana Alagna
di partecipare al congresso del 6 novembre.
[ vincenzo figlioli ]

Lunedì 31 ottobre, il Com-
plesso San Pietro ospiterà il
seminario “Le opportunità
offerte dal FEAMP per lo
sviluppo della marineria di
Marsala”. A partire dalle
ore 18, dopo i saluti del sin-
daco Alberto Di Girolamo
e del tenente di Circomare
Marsala, Gian Luigi Bove,
interverranno: il dirigente
generale Dario Cartabel-
lotta del Dipartimento re-
gionale della Pesca
Mediterranea, Giuseppe
Dimino e l’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Anto-
nello Cracolici; modererà
Andrea Parrinello.  [ c. m. ]

Network, Paola
Messina portavoce

INIZIATIVE /1

Marineria, a San
Pietro un seminario

PAOLA MESSINA

UN’AULA ALLAGATA

Si è svolto nei giorni scorsi a Marsala il convegno “Laudato si”,
l’enciclica di Papa Francesco sulla salvaguardia del creato. Dopo
l’introduzione di padre Jean Paul Barro, coordinatore del Presidio

di Pace, i qualificati ed apprezzati interventi di Antonino Sammartano
del Presidio di Pace e del Presidente del Tribunale di Marsala, Alessan-
dra Camassa. Quello che è emerso è che bisogna prendere coscienza di
quello che accade nel mondo, a partire dalla nostra Città e riconoscere
qual è il contributo che ciascuno può portare per salvaguardare l’am-
biente che ci è stato donato. Dopo la visione di un video di Mario Mix
Ottoveggio per apprezzare le bellezze naturali e urbanistiche di Marsala,
Mariella Grillo della Fondazione Francesco d’Assisi, ha illustrato l’idea
progettuale attorno alla quale si è aperto il confronto: adottare un pro-

gramma di sensibilizzazione, formazione e buone pratiche che permet-
tono di incoraggiare una concreta partecipazione civica e raggiungere
risultati concreti. Sara Garamella, dirigente scolastica del Commerciale
“G. Garibaldi” e responsabile della RE.ma.pe. e l’avvocato Letizia Pi-
pitone di Legambiente Marsala-Petrosino, hanno contribuito ad arric-
chire l’idea progettuale secondo le loro specifiche competenze e
responsabilità. Comincia, pertanto, un percorso che vuole mettere in-
sieme istituzioni, movimenti, scuole, gruppi di diverse religioni con
l’obiettivo di far nascere un vero e proprio coordinamento locale per la
salvaguardia dell’ambiente. Tutti possono farne parte scrivendo a
info@presidiodipace.it oppure rivolgendosi a Padre Jean Paul Barro
presso la Chiesa di San Matteo.  [ c. m. ]

Nasce a Marsala un coordinamento per l’ambiente

Marsala si prepara al Santa Claus Village
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CINEMA GOLDEN

In sala “In guerra
per amore” di Pif

Il Cinema Golden di Mar-
sala, proietterà questa setti-
mana l’atteso secondo film
di Pif, Pierfrancesco Dili-
berto, dopo il fortunato “La
mafia uccide solo
d’estate”. Arturo Giam-
marresi, palermitano tra-
piantato in America, sogna
di sposare la bella conter-
ranea Flora, ma lei è già
promessa a Carmelo, figlio
del braccio destro di Lucky
Luciano. L'unico modo per
ottenere la mano di Flora è
quello di chiederla diretta-
mente al padre della donna,
rimasto in Sicilia. Le pro-
iezioni saranno alle ore 18,
20 e 22. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto. [ c. m. ] 

EVENTI /3

Stasera la pre-festa
del Liceo Scientifico
Questa sera è festa, anzi
pre-festa, per i maturandi
del Liceo Scientifico “P.
Ruggieri” di Marsala. Gli
studenti quest'anno, hanno
scelto come tema la “Sin
City” più ambita da chi si
vuole veramente divertire:
“Lo Scietifico gioca d'az-
zardo: coppie, trii e quar-
tetti a Las Vegas”. L'inizio
è previsto per le ore 22.30
presso la Sala Ricevimenti
Armony di via Trapani. La
magia del Nevada con per-
sonaggi epici, si proietterà
in una serata di puro diver-
timento... ma con modera-
zione. La line up vede i dj:
Massimino, Alessandro
Caradonna, Giorgio Giam-
marinaro, Peppe Genco
(voice). Media Partner
Radio itaca.

EVENTI /2

"Musica dal Futuro - Synth Clinic” è
un'iniziativa organizzata dall'Umsi,
l'Università della Musica e dello

Spettacolo, con sede a Marsala. L'evento, gratuito,
si terrà l'8 novembre al Complesso Monumentale
San Pietro, dalle 17.30. Sarà il musicista Fabio Ba-
dalamenti a coordinarlo. Badalamenti, nato a Pa-
lermo, si dedica allo studio dell’organo a canne e
alla sua letteratura, ma presto subisce il fascino dei
sintetizzatori e della musica elettronica. Nel 1996
si trasferisce a Parigi e si specializza seguendo i
corsi dell’IRCAM e si diploma in musica elettro-
nica con massimo dei voti, lode e menzione. Con-
temporaneamente studia composizione con molti
nomi del panorama contemporaneo come P.Bou-
lez e S,Ortega. In qualità di esecutore ha spaziato,
negli ultimi 15 anni vari generi, dal Blues al Jazz,
dalla musica contemporanea all’EDM, suonando
un po dappertutto, dagli Stati uniti a tutta l’Eu-
ropa. Crea inoltre dei video corsi sull'utilizzo degli
strumenti elettronici e segue due rubriche sul suo
canale Youtube, uno dedicato ai sintetizzatori in
genere ed un altro dedicato al "fare musica" con l'
iPad, dove spiega l'utilizzo di vari accessori e soft-
ware. E' il creatore del progetto EDM BADMAX
909. Si definisce "World and Fantasy Composer''
per la sua propensione alla creazione di musiche
da supporto e in stile. Si parlerà anche delle mar-
che Akai, Korg e Focusrite. Seguirà la presenta-
zione dei percorsi formativi dell'Umsi: "Se volete
lavorare nel mondo della musica questa è la vostra
occasione, non lasciatevela sfuggire"; diplomi Ac-
cademici di I livello in “Musica Spettacolo
Scienza e Tecnologia del Suono”; indirizzo "Arti-
stico Musicale": nuove tecnologie e nuovi lin-
guaggi e "Scientifico tecnologico": produzione e
post-produzione di beni artistici; diploma accade-
mico di II livello in “Musica, scienza e tecnologia
del suono”; indirizzo "Scientifico tecnologico":
produzione e post-produzione di beni artistici e
"Esecutivo orchestrale": nuove tecnologie e nuovi
linguaggi. [ c. m. ]

A San Pietro clinic su
“Musica dal Futuro”

L’autunno arriva in festa per i bambini del plesso “Garibaldi” dell’Istituto
Comprensivo omonimo. I piccoli allievi, assieme alle loro insegnanti si
sono esibiti dinnanzi ad un’entusiasta Francesca Pantaleo, la dirigente

scolastica, e di fronte alle loro famiglie. Un momento gioioso fatto di canti e poe-
sie, dove i piccoli si sono esibiti con colori tipici del periodo autunnale. La preside
Pantaleo poi, ha accolto i presenti, con un discorso sull’importanza dei lavori di
gruppo a scuola che può vantare tanti laboratori pomeridiani: quello di inglese,
di matematica, quelli creativi e per le attività motorie. [ c. m. ]

Arriva l’autunno al plesso “Garibaldi” di Marsala
A tenerla il composer Fabio Badalamenti

Alla fine della guerra di suc-
cessione spagnola (1701-
1714) la Sicilia fu assegnata

a Vittorio Amedeo II di Savoia, che
venne innalzato al rango di re. Si
chiuse così per l’Isola il lunghissimo
periodo della dipendenza straniera,
ma l’autonomia durò poco, perché
presto la Sicilia passò all’imperatore
d’Austria (1720 -1738) e infine nel
1738, unita a Napoli, fu assegnata a
Carlo di Borbone, i cui discendenti
regnarono in Sicilia fino al 1860. Nel
Settecento la cultura siciliana, ancora
dominata dalla scuola gesuitica, che
educava allo studio di questioni
astratte e inutili, continua a mostrare
complessivamente scarso interesse
per i problemi concreti che fuori dal-
l’Isola appassionavano gli intellet-
tuali. I ceti colti isolani continuano
perciò a muoversi tra la poesia arca-
dica, l’erudizione e l’agiografia (nar-
razione della vita dei santi). Nel
secolo XVIII il livello culturale della
città di Marsala appare notevol-
mente più elevato rispetto al secolo
precedente: gli intellettuali marsalesi
allacciano rapporti epistolari e av-
viano scambi poetici con uomini di
cultura di altre regioni d’Italia, molti
compongono poesie, alcune nobil-

donne, e segnatamente Benedetta
Fici, duchessa di Amafi, Antonia
Isgrò, Isabella Burgio, Giovanna
Milo e Cecilia Grignano sono solite
tenere salotto di conversazione. La
cultura marsalese continua tuttavia
ad annoverare un gran numero di ec-
clesiastici che trattano temi legati alla
agiografia e alla morale cattolica. I
paolotti Domenico Bellia (1683-
1739) e Michele Pipitone († 1771)
scrivono la “Vita della serva di Dio
suor Anna M.a Crocifissa religiosa
terziaria dell'Ordine de' Minimi di S.
Francesco di Paola”; Evangelista
Pace († 1761) è autore di sonetti e di
una “Orazione panegirica” in onore
del cardinale Ganganelli, poi papa
Clemente XIV; il cappuccino Casi-
miro Casano (1676-1762) fu un ri-
gido custode dell’ortodossia
cattolica e si distinse in particolare
nella polemica contro il teologo spa-
gnolo Miguel de Molinos, il quale si
proponeva di conciliare l’azione
della grazia divina con la teoria del
libero arbitrio. Il francescano con-
ventuale Ignazio Como (1702-1774)
scrisse una “Dissertazione teolo-
gica” e una biografia di San Lo-
renzo. Il medesimo Como
polemizzò contro Ludovico Antonio

Muratori che, sotto lo pseudonimo
di Antonio Lampridio, aveva defi-
nito superstizioso il giuramento che
si faceva in Sicilia di spargere anche
il proprio sangue per la difesa del-
l'immacolato concepimento di
Maria. Dobbiamo ricordare pure un
vivace dibattito scientifico cui parte-
ciparono due uomini di cultura mar-
salesi. Il medico Francesco
Antonuzzo (1678-1757) pubblicò,
nel 1730, un trattato di medicina nel
quale dimostrava che la miopia non
portava alla cecità. In contrapposi-
zione all’Antonuzzo un altro medico
marsalese, Salvatore Alagna (1689-
1742), sostenne la tesi opposta, ma
Antonuzzo ribadì nuovamente le sue
convinzioni. Qualche anno dopo, al-
l’interno di un dibattito sulla validità
della dieta dell’acqua fredda per cu-
rare ogni tipo di malattia, si discuteva
se era da considerare salutare o per-
nicioso alla salute il sudore che so-
pravveniva negli ammalati
sottoposti a quella particolare terapia.
Anche in questo dibattito intervenne
Salvatore Alagna che espose la sua
visione del problema con molta dot-
trina. Nel XVIII secolo si afferma in
Sicilia una storiografia municipali-
stica che mira ad esaltare i pregi e la

grandezza della propria patria in
contrapposizione alle città vicine. A
Marsala tale tendenza è rappresen-
tata dal sacerdote Angelo Genna
(1696-1780) che intorno alla metà
del secolo compose un “Annale cro-
nologico dell’antichissima città di
Marsala, olim Lilibeo”, ancora so-
stanzialmente inedito. L’edizione cu-
rata dal canonico Bartolomeo
Lombardo nel 1916 è una sintesi
ampiamente rimaneggiata del ma-
noscritto del Genna. Nella sua opera
il Genna, sulla scia di quanto aveva
fatto Francesco Mazara, fonde in-
sieme elementi tratti dalla cultura ec-
clesiastica e dalla pubblicistica
siciliana per dimostrare l’antichità di
Lilibeo che, a suo dire, sarebbe stata
fondata da Cam, figlio di Noè. Non
provocò alcun mutamento significa-
tivo sul livello culturale della città la
cacciata dei Gesuiti dal Regno di Si-
cilia voluta dal ministro Bernardo
Tanucci nel 1767. I collegi furono
chiusi e i beni incamerati per creare
una scuola laica di stato. A Marsala
questo intento venne in parte vanifi-
cato dalla mancanza di docenti laici
in grado di insegnare nelle scuole ex
gesuitiche. Alcuni ecclesiastici, sotto
la guida del canonico Francesco In-
gianni, continuarono l’attività didat-
tica dei Gesuiti e la qualità
dell’insegnamento pare che non ne
abbia risentito.(cont.)

MEMORABILIARUBRICHE

7. Il Settecento: erudizione e salotti 
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

EVENTI /1

A Marsala un week end con
Karting e Home Restaurant 

Tipicità locali verranno degustate in tutta la Città. I kart correranno su un circuito cittadino

Ha preso il via ieri con un “Aperitivo a Regola d’Arte”, il Marsala
Home Restaurant, l’iniziativa enogastronomica che vede locali, ri-
storanti, bar e case private aprire le porte a turisti per condividere le

tipicità locali. I vini locali hanno incontrato il parmigiano reggiano del Con-
sorzio di Parma per un abbinamento Doc. Organizzatori e Amministrazione
comunale coglieranno altresì l'occasione per presentare le diverse location
con le “tavole di tipicità”. Si tratta di dimore e sedi sociali, cantine e ristoranti,
nonché altri luoghi inusuali – su www.marsalahomerestaurant.com ci sono

luoghi e prenotazioni – che hanno aderito a questo primo Festival della Cu-
cina Domestica e del Social Eating in programma in città questo week end e
fino a domani, 30 ottobre. La prenotazione per Marsala Home Restaurant va
fatta online. Sempre ieri al via anche  il Campionato nazionale di Karting su
circuito cittadino. La manifestazione si svolgerà fino a domenica sul seguente
percorso: viale Fazio, Via Crispi, piazza Pizzo, via Noto, via Mario Gandolfo,
parteciperanno i migliori piloti di Kart nazionale. Nell’area interessata la cir-
colazione veicolare subirà alcune modifiche. [ c. m. ]

FABIO BADALAMENTI

La libreria “Albero delle Storie” presenta il concorso
“Valentina va lontano” per le scuole e i piccoli lettori 
Proseguono con successo le attività della libreria “Albero delle
storie”, la prima libreria in provincia di Trapani specializzata
nell’editoria per l’infanzia 0-11 anni.  Tra le tante attività pro-
grammate in questo primo mese si inserisce il concorso “Va-

lentina va lontano” promosso dall’editore Brioschi e rivolto
alle scuole primarie e dell’infanzia. Il concorso abbinato al pro-
dotto Storie a Cucù, l'inventastorie di Valentina è rivolto a
bambini, soggetti privati, scuole e biblioteche, che abbiano ac-
quistato almeno una copia di “Storie a cucù”. Sono previste due
categorie di iscrizione:
- Piccoli lettori, rivolta ai bambini tra i 3 e 9 anni che parteci-

pano in forma individuale;

- Luoghi di lettura, rivolta alle scuole primarie e dell'infanzia e

biblioteche che parteciperanno in forma collettiva con gli ela-

borati dei propri iscritti nella fascia di età dai 3 ai 9 anni.

Per partecipare è richiesto l'acquisto di una copia del gioco “Sto-
rie a cucù” e la creazione di un elaborato (disegno in ogni tecnica
pittorica o collage) di propria ideazione che abbia per soggetto
una delle tipologie di carte previste dal gioco: personaggi, am-
bientazioni, oggetti, imprevisti. 
Gli elaborati dovranno essere consegnati direttamente in libreria
entro il 21 dicembre 2016. Gli elaborati saranno pubblicati sul
sito dell'evento “Valentina va lontano” e sulla pagina Facebook
dell'evento, e saranno disponibili al voto nelle modalità indicate
sul sito. Tutti gli elaborati accompagnati dal nome del bambino
e città di provenienza saranno votabili dal 9 al 23 gennaio 2017.

In palio una fornitura di libri dal Catalogo Valentina Edizioni
della casa editrice Brioschi. Per chi fosse interessato a partecipare
può chiedere il regolamento in libreria “Albero delle Storie”.
Ci piace ricordare che oltre al concorso e la consueta di vendita
di libri per l’infanzia da zero a 11 anni, “l’Albero delle Storie”
ha dato il via alle attività di teatro-lettura (lettura espressiva, gio-
chi con le storie, dizione, animazione), ai laboratori sui libri e
racconti per amare l’arte, la storia, la scienza, la natura e a breve
anche verranno organizzati mostre e mercatini di libri. è inoltre
possibile organizzare delle visite guidate nella libreria previa pre-
notazione.  La libreria “Albero delle Storie” si trova a Marsala
in Via Calogero Isgrò. Per qualsiasi informazione basta contat-
tare il numero: 0923 952973. [ P U B B L I R E D A Z I O N A L E ]
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[ Scrive Bellina su Marsala e assuefazione  ]

- Comincio con il classico caso della rassegna-
zione che si impossessa di noi quando intercet-
tiamo l’incivile comportamento altrui.  Banale
ma significativa circostanza è quella del tizio
che depone i rifiuti nella fioriera che ho piazzato
davanti al mio garage, proprio per evitare che
un' altrettanto civile persona vi potesse parcheg-
giare l’auto davanti, pur avendo a disposizione
una monumentale pattumiera a poca distanza.
La prima reazione è anche la più naturale, la
più ovvia: un' inkazzatura contro ignoti. È una
sensazione che molti hanno sperimentato, una
specie di magma, un mulinello di nervi  che im-
perioso ti sale dalla pancia fino alla gola e che
non riusciresti a trattenere neanche volendo
perché con rito immediato si trasforma in
un’imprecazione che mai raggiungerà il desti-
natario perché appunto ignoto. Questo succede
la prima, forse la seconda o la terza volta. Dopo
però col tempo e considerata l’inutilità di ogni
intervento subentra la rassegnazione. Ed è al-
lora che ci rassegniamo a vedere la nostra Città
imbrattata dai rifiuti, sfigurata dall’immondizia
depositata in ogni angolo, ridotta ad attribuire
alla monnezza un non so chè di metafisico e a
farne  un argomento che seppur rilevante non
può essere il solo oggetto di discussione quoti-
diana  nemmeno si trattasse dell’unico pro-
blema che abbiamo. E questo nonostante gli
sforzi delle amministrazioni e il pesante tributo
pagato da ognuno di noi. E potrei andare avanti
con mille esempi se non avessi voglia di pas-

sare al secondo stato dell’animo che è l’assue-
fazione. Parente stretta della rassegnazione ma
certo più pericolosa perché predispone ad una
debolezza e ad un'assenza di reazione che nel
tempo si rivelano deleterie. Abbiamo sentito
tante di quelle volte parlare di Marsala Città tu-
ristica che ci siamo assuefatti all’idea e ci cre-
diamo. Ci crediamo a tal punto da pensare che
ormai il più sia stato fatto e non resta che rac-
cogliere gli agognati frutti dell’impegno pro-
fuso negli anni da politici e imprenditori
persuasi di avere fatto del loro meglio. Ne
siamo talmente convinti da ritenere l’Aeroporto
un inutile accessorio di cui si può certamente
fare a meno. E c'è stato un momento in cui al-
cuni erano assuefatti al punto tale da mettersi
di traverso dinanzi all’idea di un Porto Turistico
stile Waterfront il cui progetto sembra che  ora
per grazia di Dio sia andato ”in porto”. In breve
erano convinti di averlo già il Porto e pertanto
quell’altro più grande e più bello non serviva
perché faceva fare profitto all’imprenditore che,
non essendo per definizione un missionario, ci
aveva investito i suoi soldi e ci credeva.  Ecco
l’assuefazione ti costringe all’inattività forzata
e ti fa vedere il miraggio come se fosse realtà.
E allora si fa poco o niente per cambiare le cose
perché tanto vanno bene così e l’assuefazione
ci porta a pensare che non manca nulla quando
invece c’è molto altro da fare. Nessuno sfugge
ad essa , tutti possono rimanerne potenzial-
mente vittima siano essi amministratori o am-
ministrati. Altro esempio. Siamo convinti che

Marsala disponga di un’Enoteca Comunale. A
furia di sentircelo dire ci siamo assuefatti al-
l’idea e parliamo anche noi di Enoteca quando
in realtà si tratta di tutt’altra cosa. Scambiamo
un locale tecnicamente chiamato “attività di
somministrazione” in pratica un wine-bar con
un sito istituzionale che  ovunque nel mondo
alla base dispone di un sistema informativo
multi-mediale strettamente collegato al territo-
rio di cui ne illustra in dettaglio le peculiarità.
Nel caso specifico all’interno del prestigioso in-
volucro di Palazzo Fici non esiste nulla del ge-
nere e ad un percorso guidato attraverso le
nostre origini e le attuali realtà produttive si so-
stituisce una rassegna di etichette di svariati
produttori che pur facendo bella mostra sugli
scaffali, da sole non significano assolutamente
nulla. Ci siamo così, per l'appunto, assuefatti al
concetto che è facile restaurare siti storici im-
portanti, dimenticando che invece la difficoltà
non risiede nel creare i contenitori bensì nel
riempirli, rendendoli funzionali e al servizio
della comunità possibilmente con personale
preparato e multilingue. E ancora. Ci eravamo
assuefatti all’idea che ci fosse un Consorzio tra
i produttori di Marsala. La convinzione era tale
da farci credere che questo fosse come una spe-
cie di testa di ponte in grado di fare varco nella
politica, nelle Istituzioni, al fine di ottenere più
considerazione per questo vino, di renderlo più
credibile. Senonchè l’assuefazione gioca brutti
scherzi e talvolta alimenta irrealistiche illusioni.
Si perché in realtà il Consorzio che ora non esi-

ste più, non era un vero Consorzio. Al suo in-
terno erano rappresentate le Aziende vinicole
più significative che tuttavia nella realtà non
condividevano alcuna strategia o obiettivo
commerciale, ma ahimè mancava una parte
importante della filiera produttiva: mancavano
i vignaioli ossia i produttori della materia prima,
quelli che vivono coltivando le vigne. E non
era rappresentato nemmeno il mondo della
cooperazione che volenti o nolenti ha giocato
e gioca un ruolo importante nell’economia vi-
tivinicola locale. Un siffatto Consorzio, irrazio-
nalmente monco, non aveva e mai  avrebbe
potuto avere la capacità di proteggere la deno-
minazione Marsala e tanto meno tutelarne l’im-
magine. Non avrebbe potuto porre rimedio agli
innumerevoli errori compiuti dagli stessi pro-
duttori, nessuno escluso, che nel passato nem-
meno tanto lontano hanno inondato il mondo
di Marsala multigusti, dolci e stucchevoli che
se da un lato incontravano l'interesse di molti
dall’altro minavano dalla base le velleità di vino
blasonato che il Marsala aveva veramente alle
sue origini. Questo Consorzio nato nel mo-
mento forse storicamente più opportuno per
dare slancio commerciale al Marsala e morto
in quello meno indicato per la mole di contri-
buti pubblici che avrebbe potuto ottenere, ha
avuto a disposizione solo armi spuntate che non
gli hanno certo consentito di agire in linea con
quelle che erano le sue prerogative, e qualcuno
è arrivato anche a sospettare che fosse schiavo
degli interessi economici di questa o quell’altra

Azienda anche se di questo in realtà non esiste
prova. Nessuno può quindi meravigliarsi di
questa tardiva implosione priva apparente-
mente di una valida motivazione, che lo ha raso
al suolo senza far soffrire nessuno. Di un siffatto
Consorzio non si patirà la mancanza tuttavia
potrebbe la sua fine essere l’inizio di un per-
corso nuovo,una chiamata a raccolta di tutta la
filiera produttiva che se unita negli intenti può
veramente creare un "altro Consorzio” ripen-
sato a misura di mercato e pertanto utile, effi-
cace ed incisivo nella sua attività di promozione
e tutela. Potrei andare avanti con molti altri
esempi di assuefazione e chi legge in questo
momento ne avrà mille nella sua mente ma
francamente la tirerei troppo per le lunghe.
Concludo quindi affermando che l’assuefa-
zione  è assai più pericolosa della rassegnazione
perché annulla la volontà di cambiamento, per-
ché ci costringe ad alimentarci ogni giorno delle
stesse convinzioni tanto da non poterne quasi
fare a meno e soprattutto perché  necessita di
una cura. Temo che venirne fuori non sia cosa
facile, tuttavia se tutti noi popolo di assuefatti
potessimo reagire con la veemenza di chi vuole
uscire da un guado mortale e l’ottimismo di chi
pensa che non siamo alla frutta ma bensì all’an-
tipasto e il meglio deve ancora venire, allora
forse le cose presto potrebbero cambiare e la fi-
ducia nel futuro e la voglia di fare prevarreb-
bero sull’immobilismo e l’inadeguatezza.
Credetemi, non esiste terapia migliore di questa
per cambiare le cose.               Massimo Bellina

CONTINUA DALLA PRIMA

CALCIO

Settimana decisiva per le sorti dello Sport Club Marsala
1912. Dopo l’appello lanciato dal dimissionario ammini-
stratore unico Pino Occhipinti, nove degli undici soci del
sodalizio azzurro hanno comunicato la propria volontà di
cedere gratuitamente le quote societarie a soggetti che hanno
dimostrato interesse nel guidare la squadra lilybetana. La
notizia è stata resa nota tramite una raccomandata inviata al
legale rappresentante Pino Occhipinti ed al socio ed ex ad-
detto stampa Antonio Tobia che, sempre tramite un comu-
nicato stampa, ha palesato la volontà di lasciare. Questo il

testo della nota: “Il 1° luglio di quest’anno,  rassegnando le
dimissioni da Responsabile della Comunicazione dello
Sport Club Marsala 1912, ho deciso di porre fine al totale
disagio e alla assoluta non condivisione di scelte operate da
chi ha gestito la Società nel corso dell’ultima annata sportiva.
Stante che nella serata di ieri il mio nome è tornato prepo-
tentemente e inaspettatamente alla ribalta delle cronache,
mi corre l’obbligo precisare che il sottoscritto, che all’ana-
grafe di nome fa “Antonio” e non “Alberto”, nel corso di
tutti questi anni non ha mai preso parte attiva a nessuna delle
decisioni societarie, né tanto meno ha mai rivestito alcuna
carica di Amministratore. Al fine di difendere la mia onora-
bilità, nell’invitare taluni professionisti ad espletare meglio

e con maggiore professionalità il mandato loro conferito (er-
rori marchiani non possono essere  assolutamente consentiti,
né tanto meno tollerati), preciso che non mi sono mai frap-
posto alla cessione della mia quota societaria. Detto ciò, nel
prendere atto che l’ignobile e ridicolo teatrino mediatico
posto in essere per lunghi mesi pare essere giunto al capo-
linea, comunico ufficialmente e tempestivamente, stante
che la raccomandata tanto sbandierata così come inoltrata
mai  perverrà a destino,  la disponibilità a cedere imme-
diatamente e a titolo gratuito la mia quota a soggetti
non facenti parte dell’attuale compagine societaria. “Il
Marsala va servito” e io effettivamente l’ho servito!”
Adesso, secondo quanto previsto da statuto, vi sono

30 giorni di tempo per esercitare il diritto di prelazione
(ossia la priorità ad acquisire le quote degli altri soci)
o condividere la cessione gratuita delle quote e passare
definitivamente la mano. 

VOLLEY

Dopo due successi ed il primato in classifica in coabita-
zione con Isernia, Casal de’Pazzi e Scafati, la Sigel Pal-
lavolo Marsala si prepara alla terza sfida stagionale.
Questo pomeriggio, al “Pala Bellina” arriverà la Luvo Ba-
rattoli Arzano, avversaria tradizionalmente ostica ma che
a Marsala ha sempre perso.  Arzano si presenterà al “Bel-
lina” forte di un gruppo di belle speranze.
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